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CULTURAeSPETTACOLI 

L'orizzonte religioso 
1B L'idea che il mondo sia 
destinato a scomparire non 
rende generalmente (elici Le 
profezie o le previsioni scienti
fiche che I annunciano produ
cono spesso, quando ci si 
pensa sgomento e paura, 
sebbene riguardino un futuro 
remoto, a cui nessuno di noi 
potrà assistere 

Eppure e é stato un periodo 
in cui I annientamento del 
mondo era atteso e desidera
to dai cristiani come promes
sa di felicita Molti continuano 
ancora oggi a "credere» a tale 
prospettiva avvertita peraltro 
come sempre più inimmagi
nabile Si direbbe anzi che 
I offuscarsi delle speranze ri
poste nei progetti politici di 
emancipazione dalle catene 
del bisogno e dell'oppressio
ne abbia ridato voce ad esi
genze, prima compresse o de
viate, di un loro soddisfaci
mento ultraterreno II -messia-
ncsimo» che aveva mitica
mente avvolto il nucleo razio
nale della politica tende cosi, 
in alcuni paesi, a riassumere 
la sua vocazione religiosa 
Staccandosi dalla dimensione 
universalistica o internaziona
listica si intreccia ora con pro
fondi sentimenti di apparte
nenza etnica Lungi dall esse
re -oppio dei popoli» che ad
dormenta e ottunde, la religio
ne si nvela di nuovo potente, 
radicale ed efficace (orza mo
bilitante Poiché le mete pre
fissate non sono state raggiun
te In tempi accettabili e le 
promesse di imminente transi
zione ad una società migliore 
- solennemente garantite da 
una teoria «scientifica» - non 
sono state onorate a scadenza 
ravvicinata, anche i faiton che 
avrebbero dovuto debellare la 
tensione religiosa e Innari' le 
spinte centnlughe dalla «clas
se» o dall'-intcra umanità» so
no progressivamente venuti 
meno 

Le prccondlzloni per evitare 
una fuga noli aldilà e per 
espandere il raggio dei vincoli 
positivi e immanenti tra indivi
dui e gruppi dipendono infatti 
(tra I altro) da un aumentata 
sicurezza delle condizioni di 
vita dal dispiegamene di una 
maggiore quota di razionalità 
nella sfera economica e politi
ca e dal rallorzamcnto dei le
gami di eguaglianza e di soli-
dancta In campo simbolico 
dall intensilicarsi della convin
zione che la propria esistenza 
abbia un onentamerto e uno 
scopo Si e tacitamente ritenu
to che. una volta soddisfatte 
in maniera decente le necessi
ta di questa terra, sarebbe ve
nuta a mancare la richiesta 
consolatone di un secondo 
mondo, creato a risarcimento 
del pnmo, che la line della 
paura dinanzi alla realtà co
me l'abbiamo conosciuta 
avrebbe portalo anche ali e-
stm/ionc della speranza reli-
g.osa 

Oggi vediamo invece che il 
bisogno di senso si proietta 
ancora massicciamene verso 
I -assoluto», ciò che é slegalo 
da detcrminate situazioni 

La crisi delle certezze, Si offuscano le speranze 
il nulla, le ideologie, di un vero cambiamento, 

in un convegno dedicato riaffiorano intolleranze, 
a Ferruccio Masini nazionalismi, tribalismi 

REMO BOOEI 

M II caos è il mondo, la realtà che ha perduto l'ordine Di 
quel caos Nietzsche è stato lo senba E Ferruccio Masini filoso
fo germanista intellettuale dai mille volti, scomparso nel luglio 
del 1988 da Niclzsche ha medialo la consapevolezza che la 
scrittura e il modo per allrontarc quel caos -La scrittura e il 
caos» e il titolo del convegno in ricordo di Ferruccio Masini or-
ganzato dall Istituto Gramsci toscano che si terra domani e ve
nerdì a Firenze e a cui parteciperanno, tra gli altri, Massimo 
Caccian Sergio Givone, Remo Bodei, Giacomo Marramao, Lu
ciano Zagari e Sergio Moravia Questi ultimi due hanno presen
tato ieri alla stampa insieme a Giovanni Man, direttore della ri
vista Iride, i temi su cui si incentrerà il convegno La conferenza 

stampa è stata I occasione per riproporre gli approdi -lontani» a 
cui sono giunti i protagonisti di quel pensiero negativo che ha 
caratterizzato la lilosofia italiana dalla metà degli anni 70 (Ino a 
tutto il decennio appena concluso -Masini è stato grande ami
co e alleato di Vattimo nella riscoperta di Nietzsche - ha detto 
Moravia - ma per lui il nichilismo era un bagno in un fiume ge
lato che tutti gli uomini devono fare per arrivare ad un altra 
sponda Per Vattimo Invece quel fiume non va attraversato» Va
lori, crisi delle certezze, il nulla, le ideologie e la religione la fe
liciti In questo ambito si dipana la nllcssionc di Masini Pubbli
chiamo un ampio brano della relazione che Remo Bodei terra 
al convegno, dal titolo -Annichilimento del mondo come pro
messa di felicita» 

In'immagine di 
Ferruccio 
Masini, in 
basso.il 
«Giudizio 
universale» di 
Luca Signorelli 

Spinge alla ricerca di una 
identità individuale e collettiva 
che I orizzonte comunitario 
non e in grado di olfnre nella 
misura nehicsta II risorgere 
dello zelo e dell'intolleranza 
religiosa I allacciarsi di nuovi 
nazionalismi e tnbalismi il di
slocarsi - dopo una lunga fase 
di giustificazionismo tutto in
terno alla logica degli eventi -
dei criteri di spiegazione sul 
piano mclastonco rappresen
tano sintomi di domande che 
si vanno faticosamente artico
lando e che esigono di essere 
interpretati alla luce dei gran

di mutamenti a cui assistiamo 
Anche per cercare di co

gliere «ellitticamente» alcuni 
tratti dei processi in corso (in 
base ali esperienza di un pas
sato ancora attivo e alla sensi
bilizzazione verso temi che la 
nostra cultura -laica» ha in 
parte dimenticato) proverò a 
compiere un passo indietro 
nel tempo e ncllonzzonte di 
aspettative Ritornerò al mo
mento in cui - sotto la pres
sione di grandi traumi collctti
vi - Agostino riformula un 
ideale di una redenzione che 
oltrepassa e trascende la poli

tica di un impero che si di
sgrega. 

Il punto di partenza può es
sere dato dalla logica del -de
siderio categorico» con cui si 
è imposta I idea di felicità e 
dal modi in cui questa è stata 
immag nata nello splendore 
di un esistenza ultraterrena In 
una -storia generale del ciclo» 
ed in riferimento particolare 
ad Agostino, due tradizioni 
confluiscono nel costituire 
I immagine struggente del pa
radiso quella del ricongiungi
mento con le persone amate 
che ci hano preceduto nella 

morte e quella del ritrovamen
to di se stessi, del raggiungi
mento della trasparenza a cui 
sempre tutti hanno invano 
aspirato nel mondo. 

Agostino fonde cioè nella 
•citta celeste» due differenti 
ideali quello •anlropoccntn-
co» e comunitario di una fami-
ly reunion tra i redenti e quel
lo -tcocentrico-, in cui la gioia 
è data dalla visione bcatilica 
di Dio, I unica cosa degna di 
essere amala per se stessa 

Il saggio storico non si 
proietta invece verso un'altra 
realtà Si vanta anzi di essere 

felice nella sua adesione al-
I ordine di questo unico mon
do, alle leggi di un fato privo 
di speranza. La sua fermezza 
dinanzi ali inevitabile gli assi
cura la beatitudine come con
trollo dalle oscillazioni dell a-
nimo nella buona e nella cat
tiva sorte Solo tale accordo 
perfetto tra la ragione del sin
golo uomo e quella mtnnseca 
alla natura nel suo complesso 
conserva la coerenza della 
dottrina 11 sospetto che la gui
da razionale dell anima possa 
discostarsi da tale volontà di 
incastonammlo nel mondo 
costituisce I unico motivo di 
preoccupa7ione del sapiente 
La teoria di un tempo ciclico, 
di una periodica distruzione 
dell'universo in cui le- esisten
ze Individuali si ripetono in 
maniera esattamente Identica, 
è tuttavia di sollievo a tale in
quietudine La nozione di ne
cessità allevia I angoscia dei 
possibili anche se la ripetibili
tà del mondo dopo ogni con-
llagrazione cosmica non an
nulla la responsabilità del sin
golo 

Se la teoria degli -inutili ci
cli» fosse vera, cadrebbero per 
Agostino non solo i capisaldi 
cristiani dell'unicità della na
scita e della morte di Cristo 
(che dovrebbe ritornare infi
nite volte a rivivere la medesi
ma vicenda) e del primato 
della speranza sulla necessita 
inesorabile della ripetizione 
Verrebbe meno quella che 
per Agostino 6 filosoficamente 
la categoria portante del no-
vum, fondamento della pro
messa di felicità, del ricono
scimento di ciò che non ab
biamo mai conosciuto pur 
avendolo enigmaticamente 
intuito 

Per quanta capacità di sop
portazione e di eroismo nel 
sacrificio lo stoico possegga, 

la sua esistenza non sembra 
(elice Egli non è altro che un 
•infelice con coraggio», il qua
le pensa di vivere secondo la 
sua volontà solo perché «vuo
le ciò che può perché non 
può ciò che vuole» Il cristiano 
non dovrebbe sfidare stoica
mente la morte, per orgoglio 
È lecito che la tema solo che, 
a differenza di altn uomini, 
capisce che essa è veicolo 
d immortalità «Tu che ti dai 
tanto da fare per monre un 
po' più tardi la qualcosa per 
non morire mai» Da qui na 
sce per Agostino un parados
so che non riuscirà mai a 
spiegarsi bene se 6 vero che 
tutti cercano la felicità, perché 
cosi pochi la raggiungono, 
preferendo rimanere nell infe
licità' 

Quel che per lui é certo è 
che non sarà la politica a rea
lizzare la felicità Pur non ne
gando che lo stato contnbui-
sca ad un miglioramento del-
1 esistenza umana, giudica di 
norma la dimensione pubbli
ca luogo delle -tenebre della 
vita sociale», carattenzzato 
dalla violenza e dalla sete di 
polire È una rete in cui pas
sioni e interessi subalterni ri
schiano di impedire ali anima 
il raggiungimento della méta 
dei suoi desideri Se lo stato 
non promuove la «vita buona» 
e se l'esistenza temporale è 
solo un breve soggiorno nel 
mondo allora tutte le virtù 
•pagane» erose nei loro piedi
stalli, collassano e assieme ad 
esse cade I immagine del cit
tadino capace di forgiare au
tonomamente nella realtà ter
rena qualcosa che abbia un 
valore intrinseco Diversamen
te da Marco Aurelio, Agostino 
non considera più •disertore» 
del mondo -chi fugge a politi
ca ragione» I altro mondo è 
migliore di questo 

Ultima diagnosi su Hitler delirio paranoico 
È uscito recentemente in Germania un libro sulla 
follia di Hitler Edito da Verlag, si intitola «Adolph 
Hitler» e in Italia verrà pubblicato dalla Nuova Ita
lia Scientifica. Si tratta di un lavoro sulla malattia 
mentale del feroce dittatore fatto dallo psichiatra 
e psicanalista tedesco (e ebreo) H Stierhn La 
diagnosi che ne emerge è la seguente delirio pa
ranoico. 

LUIGI CANCRINI 

• i Premessa. Non si lavora 
mai volentieri su"e ligure miti
che Di miti abbiamo bisogno 
quanto e più che di cono
scenze realistiche -Niente si 
sa lutto si immagina», dice 
Fernando Pessoa e poche co
se rilanciano la nostra capaci
tà di immaginare quanlo le fi
gure dei grandi personaggi 
negativi Poiché I intelligenza 
tesse le sue trame ovunque 
tuttavia non possiamo fare a 
meno di interrogarci ad un 
certo punto neppure nella 
fondatezza del mito nel caso 
particolare sulle tracce di un 
lavoro di H Sticrlin psichia
tra, psicoanalista tedesco (ed 
ebreo) sulla persona che sta
va dietro a quel grande mani

chino della stona che rispon
deva al nome di Adolph Hit
ler Chiedendoci, con umana 
pietà il signilicato dell espe
rienza umana che lo portò a 
sviluppare le sue personali fol
lie ed esaminando poi le cir
costanze storiche che utilizza
rono senza che lui nulla ne 
potesse sapere la sua follia 

La famiglia di Hitler 
Adolph come delegato dal
la madre. Ricostruita da Stier-
lin sulla base di una analisi at
tenta dei dati resi disponibili 
dai biograli più recenti I infan
zia di Hitler é quella delle per
sone detinate alle patologie 
psichiche gravi Un padre alco
lista violento e crudele, una 

madre sposata per accudire i 
figli di un'altra trattata come 
una serva, che si lega violente
mente al figlio che nasce dopo 
che lei ne ha perduti già tre. Un 
bambino -che succhia il trau
ma» dei lutti non superati dal 
seno della madre un bambino 
di cui Klara si occuperà in mo
do esasperato trascurando gli 
altri e il marito che d venta, nel 
tempo il capro cspuiu.no del
la famiglia Esibendo fin -lall I-
nizio le difficoltà di rapporto 
che caratterizzeranno tutta la 
sua vita ed identificandosi ap
passionatamente e violente
mente con una madre perce
pita come Iragile ed infelice Si 
spiega cosi secondo Sticrlin, 
la passione per molti versi in
sensata che si svilupperà nel 
giovane Adolph dopo la mor
ti.' di Klara per quella Germa
nia che era divenuta nel frat
tempo-la sua unica amante» II 
cui -spazio vitale» veniva mi
nacciato come quello di Kla
ra da un nemico oppressivo e 
violento che ha punti di con
tatto impressionanti con la fi
gura terrorizzante del padre 
Ali interno tuttavia di una 
consonanza evidente e di un 

rinforzo reciproco fra il seniire 
personale del futuro dittatore e 
I emozione collettiva di un po
polo che non accettava le con
dizioni ed i limiti imposti dalle 
potenze straniere al termine 
dilla guciTa mondiale Fino al 
determinarsi di una follia col
lettiva in cui nessuno sembra 
in grado di mantenere un con 
tallo pur mimmo con la rcal 
tu 

L'odio per gli ebrei. Da 
collcgjrc ugualmente al rap
porto con la madre secondo 
Slierlin il delirio di Hitler sugli 
ebrei Ebreo era, infatti, il me
dico che curò in modo costo
so Inutile e crudele il tumore 
al seno ih<» uccise Klara quan
do Adolph aveva ventanni 
Rlnv io II lettore al testo per una 
valutazione approfondila degli 
argomenti utilizzati da Stierlin 
su quisto punto Vale la pena 
dinflellcre tuttavia su frasi del 
tipo "estirpare il cancro giudeo 
dal corpo (della madre) tede
sco» utilizzata nel 1911 quan
do Hitler ordinò lo sterminio 
degli ebrei già rinchiusi nn 
campi di conceniramenlo Ri
collegando il bisogno impo
tente di vendetta del bambino 
maltrattato alle pene del figlio 

che assiste alla morte atroce 
della madre e ali esperienza 
del soldato ferito verso la fine 
della prima guerra mondiale 
Reso quasi cicco dalla esplo
sione di una granata, posto 
dalla realtà della storia di fron
te alla dolorosa consapevolez
za della inutilità dei suoi -croi 
smi- Hitler avrebbe sviluppato 
proprio in quegli anni il delirio 
paranoico abbozzato nel 
•Mcin Kampff» e drammatica-
mcnlc raccontato più tardi, 
dalle scelte folli del dittatore 
Raccogliendo un discorso su
gli ebrei diffuso nel sentire co
mune di tante popolazioni eu
ropee del primo novecento 
con il sollievo caraneristico del 
paranoico che riesce a chiude
re il cerchio dei suoi ragiona
menti febbrili su una realtà al
trimenti inspicgabile nel mo
mento in cui individua il colpe
vole del male del mondo Ade
guandosi in modo lucido e 
spietato alla guerra resa neces-
sana dalla rigidità e dalla uni
lateralità delle sue convinzioni 
ma continuando a rivivere 
giorno per giorno però ali in
terno di questa guerrj il dram
ma della sua infanzia fino al 

momento della sconfitta inevi
tabile quanto inconsapevol
mente desiderata 

Hitler e gli altri. -Cera 
una volta racconla Stlerlln alla 
figlia di sette anni un bambino 
di nome Adolph Hitler Abbia
mo delle fotografie di quel 
bambino Sorrideva, guardava 
verso il mondo con grandi oc
chi e corrispondeva bene ali i-
dcale di figlio desiderato da 
una madre Sua madre, Klara, 
era felice di averlo E tuttavia, 
più tardi le cose cominciaro
no ad andare male cosi male 
da trasformare questo bambi
no in un uomo terribile- Il ten
tativo di capire il perché di 
questa trasformazione ed i 
passaggi progressivi del suo 
determinarsi é lo scopo di un 
libro scritto dunque, dalla par
te di Hitler con maggiore o mi
nore attendibilità secondo il 
giudizio che ne daranno i let
tori ma con una proposta teo
rica di londamcntale impor
tanza La crudeltà di Hitler vie
ne ricollegata da Sticrlin alla 
follia di Adolph La diagnosi 
su cui I biografi convergono è 
quella del delirio paranoico 
La corrispondenza fra i suoi 

comportamenti prima familia 
ri e poi politici, ed i bisogni 
emotivi non consapevoli e non 
espressi da parte di un grande 
numero di altre persone la cui 
follia si esprimerà solo attra
verso la sua cornsponde allo 
stabilirsi di quella rete di com
plicità indispensabile al tra
sformarsi in fatti reali di quello 
che sarebbe restato altrimenti, 
un delirio individuale Sapen
do che follia e crudeltà si svi
luppano, a livello di lutti gli at-
ton del dramma in un intrec
cio di chiaro significato difen
sivo Sono sofferenze e frustra
zioni al di là delle capacità di 
tolleranza individuale di un 
bambino, suggerisce Sticrlin, 
le ragioni della follia e dei 
comportamenti «cattivi» desti
nati a costruire altre situazioni 
di sofferenza e di frustrazione 
pir le generazioni a venire Co
me se difesa della salute men
tale e dei diritti della persona 
coincidessero insomma sen
za dover fare ricorso per spie
gare ciò che non funziona tifi
le persone a ragioni improba
bili di ordine -morale» o 'biolo
gico» Capire l'uomo vuol dire. 
prima di lutto, conoscere la 
sua stona 

Il progetto 
della nuova 
biblioteca 
d'Alessandria 
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La famosa biblioteca d Alessandna, incendiata quando 
gli arabi conquistarono I Egitto, rinascerà dalle sue ce
neri forse già nel 1995 per iniziativa dell Unesco e as
sumerà la forma di un futuristico edificio circolare Su 
un lato saranno .nasi tutti i tipi di scrittura del mondo, il 
tetto, che servirà da filtro termico scenderà in diagona
le fino al suolo 11 progetto che ha vinto il concorso in
detto dall Unesco, è opera di un gruppo di architetti di
retto dal norvegese Thorsen Questo progetto è stato 
presentato nel corso di una conferenza internazionale 
sul tema -Il futuro delle biblioteche», svoltasi in questi 
giorni a Parigi ;u iniziativa del ministro della cultura 
JnckLang Lanteabibliotecad Alessandria fondatada 
Demetrio, uno dei discepoli di Aristotele era ricca di 
TOOmila opere La nuova ne conterrà da principio 
200mila ma passera gradualmenle a 4 milioni, la sua 
capacita finale sarà di 8 milioni di volumi Una campa
gna nazionale per il finanziamento del progetto sarà 
lanciata prossimamente ad Assuan 

Al poeta 
Mario Luzi 
ilpremio 
«De Libero» 

Il poeta Mano Luz: ha vin
to la settima edizione del 
premio nazionale di poe
sia «Libero de Libero», pa
trocinato dal Comune di 
Fondi Luzi si è aggiudica-

. . . ^ . . ^ _ _ _ to il premio, di dieci milio
ni di lire, con il volume 

Tutte le poesie edito da Garzanti Per le opere inedite, il 
premio che comprende anche la pubblicazione dell o-
pera, è stato invece assegnato a Hella Busacca fiorenti
na, per la silloge // libro delle ombre cinesi La g.una. 
presieduta da Guglielmo Petroni. ha assegnato altn tre 
premi di riconoscimento AH edizione 1989 hanno par
tecipato 50 autori di tutta Italia e 60casc editrici 

Conferenza 
diMilosHajek 
all'Istituto 
Gramsci 

Milos Haiek fondatore di 
«Carta 77», presidente del-
i nssociazione riformata-
ce e socialista «Obroda», 
autore di opc re sulla storia 
dell Internazionale comu-

f^_HMaaH.^.aM»j-a-M»» n i s 'a e del movimento 
operaio, terrà una confe

renza su -La nascila del pluralismo politico in Cecoslo
vacchia», domani, 8 febbraio, alle 17,30 presso la Fon
dazione Istituto Gramsci. 

ATorino 
il 5° festival 
di film 
sull'omosessualità 

Il primo film gay della sto
na del cinema, Andcrs als 
dieAnderen realizzato nel 
1919 da Richard Oswald. 
verrà proiettilo al 5" Festi
val Internazionale di Film 

K . ^ S . ^ . con Tematiche Omoses
suali, che si terrà a Tonno 

dal 29 marzo al 5 aprile Anche per questa edizione le 
proiezioni avranno luogo nelle sale del Museo Naziona
le del Cinema La manifestazione, organizzata dall As
sociazione «L Altra Comunicazione», si articolerà in va
ne sezioni-concorso (perlungoecortometraggi) cin«» 
ma muto, cinema dell Est europeo. Eventi speciali. Re
trospettiva, dedicata all'opera completa di Derek Jar-
man Inoltre perla prima volta, due giurie internaziona
li assegneranno un premio al miglior film Anche 
quest anno vi sarà il premio assegnato dal pubblico, al 
quale si aggiungerà il «Premio Città di Tonno», assegna
to da una giuria di studenti della facoltà di cinema del-
I ateneo torinese 

Vaticano: 
affluenza record 
per la mostra 
delle icone russe ir» 

11 vr 
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La mostra delle icone rus
se in Vaticano ha segnalo 
un affluenza record 
112 602 visitaton in 68 
giorni Lo ha annunciato, 
ieri alla radio vaticana, il direttore dei Musei Vaticani 
Carlo Pietrangelo il quale ha aggiunto che il rapporto tra 
i Musei Vaticani e il ministero russo della Cultura non fi
nisce con questa esposizione Sono già in Unione So
vietica, ha detto Carlo Pietrangelo tre restaurato n della 
Cappella Sistina per tenere un ciclo di lezioni a restau
ratori sovietici 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

Un immagine di Hitler 
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